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SCHEDA DI CASO

RISULTATO ATTESO 1 - Eseguire la cattura del pesce alle profondità previste
sulla base della tipologia di attrezzatura e del sistema di pesca, effettuando la

calata delle attrezzature/strumenti ed il loro recupero

 1 - REALIZZAZIONE DELLA CALATA

Grado di complessità 1

1.1 CALATA DEGLI ATTREZZI DA POSTA

Realizzare la calata degli attrezzi di posta accompagnandone la discesa in acqua per evitare che si
impiglino, innescando – ove previsto - l'esca, muovendo la barca in modo adeguato al tipo di attrezzi
utilizzati e posizionando le aste/bandiere di segnalamento nel rispetto della vigente normativa

1.1 CALATA DELLE RETI - CIRCUIZIONE

Accompagnare lo srotolamento della rete e del cavo gestendo la velocità di calata per evitare che la
rete si impigli, seguendo la manovra dell'imbarcazione che descrive un cerchio, garantendo l'esatto
accerchiamento del banco di pesci – con il supporto di altra/e imbarcazione/i o gavitello –,
permettendo l'unione dei due estremi della rete, utilizzando la lampara in caso di pesca notturna ed
utilizzando, se necessario, esche vive per mantenere unito il branco in caso di pesca al tonno

1.1 CALATA DELLE RETI – STRASCICO / VOLANTE / FERRETTARA

Accompagnare lo srotolamento della rete, dei cavi e il calo dei divergenti e di eventuali contropesi: -
coordinando l'immersione della rete in mare con l'uscita dei cavi - verificando che la lunghezza degli
stessi sia uguale su entrambi i lati in modo da conferire alla rete il miglior assetto possibile in
relazione alla profondità di esercizio desiderata -in caso di pesca con ferrettara seguendo, durante la
calata delle reti, la manovra dell'imbarcazione (che procede a zig zag) e posizionando eventuali
aste/bandiere di segnalamento, controllando che le correnti non trascinino a fondo le reti

1.1 CALATA DELLE DRAGHE

Calare in mare la draga (normalmente draga idraulica turbosoffiante), con l'ausilio di verricelli, fino a
portarla in posizione orizzontale sul fondo avendo attenzione al corretto posizionamento dei cavi
laterali

 2 - REALIZZAZIONE DELLA CATTURA E RECUPERO DEL PESCATO

Grado di complessità 2

2.2 CATTURA E RECUPERO CON ARPIONE (PESCE SPADA)
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Eseguire il lancio dell'arpione a mano sul bersaglio individuato, valutando la distanza e verificando
visivamente la profondità di penetrazione, avendo preventivamente verificato visivamente la
pescabilità della preda in base alle sue caratteristiche (tipo di pesce e dimensioni) e la sua
profondità nell'acqua, e recuperare il pesce spada governando il cavo dell'arpione a mano fino alla
cattura a bordo, trattenendolo e rilasciandolo a seconda della reazione del bersaglio colpito

Grado di complessità 1

2.1 RECUPERO DEL PESCATO CON ATTREZZI DA POSTA

Realizzare le attività di recupero del pescato presente negli attrezzi da posta utilizzati via via che
questi vengono recuperati, riporli facendo attenzione a posizionarli in modo ordinato e ponendo
attenzione (per i palangari) alla presenza di ami

2.1 CATTURA E RECUPERO CON RETI - CIRCUIZIONE

Eseguire, subito dopo la conclusione della fase di circuizione, la chiusura del fondo della rete,
ritirando la rete attraverso il tiraggio dei cavi anche con l'utilizzo di verricelli, e recuperare a bordo il
pescato dal pezzale della rete, anche utilizzando il guadino gigante (rete di raccolta sostenuta da
intelaiatura), distribuendolo nelle vasche preventivamente riempite di acqua e ghiaccio, con
eventuale aggiunta progressiva di ghiaccio nell'acqua in base alla quantità del pescato, riponendo la
rete e collocando in modo ordinato e separato galleggianti, anelli e piombi, pronti per il successivo
riutilizzo

2.1 CATTURA CON RETI A CIRCUIZIONE DEL TONNO DESTINATO ALL'INGRASSO

Verificare il corretto affiancamento alla rete a circuizione in cui sono stati chiusi i tonni nella gabbia
(trainata da un rimorchio) ed aprire il telo di chiusura della rete per il passaggio dei tonni nella
gabbia

2.1 CATTURA E RECUPERO CON RETI – STRASCICO / VOLANTE

Ritirare la rete a bordo, eventualmente ritirando un cavo dall'altra imbarcazione in caso di pesca a
volante a coppia, eseguendo il tiraggio dei due cavi di acciaio attraverso i verricelli, il fissaggio del
sacco terminale della rete a bordo e la sua apertura sul ponte di coperta per lo scarico del pescato
nelle vasche (eventualmente riempite di acqua e ghiaccio) e riporre la rete avendo attenzione a
posizionare in modo ordinato e separato galleggianti, anelli e piombo

2.1 CATTURA E RECUPERO CON RETI – FERRETTARA

Ritirare la rete a bordo eseguendo il tiraggio delle corde e della rete stessa a mano o con l'utilizzo
del verricello, recuperando a mano il pescato direttamente dalle reti (smagliatura) via via che
queste vengono recuperate e riporre la rete avendo attenzione a posizionare in modo ordinato e
separato galleggianti, anelli e piombo
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2.1 CATTURA E RECUPERO CON DRAGHE

Condurre, dopo il calo dell'attrezzo, l'imbarcazione a retromarcia a velocità controllata per garantire
che la draga non si sbilanci (regolando a tal fine i cavi laterali), attivando la pompa (turbosoffiante)
per l'invio di acqua ad alta pressione sulla lama della draga per favorirne la penetrazione nel
sedimento, regolando la pressione dell'acqua a seconda delle caratteristiche del fondale, rallentando
la velocità in relazione alla quantità di molluschi bivalvi raccolti nella gabbia della draga e
interrompendo il getto di acqua e il movimento del natante quando la cella è piena e sollevare
quindi la draga, utilizzando i verricelli, riposizionandola in verticale sul ponte, aprendo il cancelletto
della gabbia della draga e scaricando i molluschi in una vasca di raccolta
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SCHEDA RISORSE A SUPPORTO DELLA VALUTAZIONE DEL RISULTATO ATTESO 1

 RISORSE FISICHE ED INFORMATIVE TIPICHE (IN INPUT E/O PROCESS ALLE ATTIVITÀ)

tipologie di pesci, crostacei e molluschi
attrezzi da posta
aste/bandiere
gavitelli
reti da circuizione
reti a strascico
reti ferrettare
cavi di governo
draghe turbosoffianti
arpioni
verricelli
gabbie mobili
vasche
ghiaccio

 TECNICHE TIPICHE DI REALIZZAZIONE/CONDUZIONE DELLE ATTIVITÀ

tecniche ed operatività di calata delle reti
tecniche ed operatività di cattura del pesce
tecniche ed operatività di raccolta dei molluschi bivalvi
tecniche ed operatività di scarico delle reti
tecniche ed operatività di scarico delle draghe

 OUTPUT TIPICI DELLE ATTIVITÀ

attrezzatura di pesca calata in acqua
pesci, crostacei e molluschi catturati

 INDICAZIONI A SUPPORTO DELLA SCELTA DEL METODO VALUTATIVO E DELLA
PREDISPOSIZIONE DELLE PROVE

ESTENSIONE SUGGERITA DI VARIETÀ PRESTAZIONALE

1. l'insieme delle tipologie di pesci, crostacei e molluschi oggetto di pesca
2. l'insieme delle tecniche di calata e posizionamento delle attrezzature di cattura
3. l'insieme delle tecniche di cattura di pesci, crostacei e molluschi e di scarico delle attrezzature
di cattura
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DISEGNO TIPO DELLA VALUTAZIONE

1. prova prestazionale: conduzione reale o simulata del processo di calata, cattura e recupero degli
attrezzi di cattura di almeno tre tipologie di sistemi di pesca
2. colloquio tecnico relativo alle caratteristiche dei sistemi di pesca non oggetto della prova
prestazionale, in relazione alle diverse tipologie di pesci, crostacei e molluschi
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